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a ad un collega 
della stampa borghese 
Caro collega, 

sulla stampa italian a orinai 
 parl a parecchio dell'Unione 

sovietica. Non le pare che 
questo possa essere conside-
rat o un piccolo progresso del 
nostro giornalismo? Sono fini -
ti i tempi in cui un tapino. 
< he faceva il corrispondente 

. a Stoccolma, do-
\eva sollazzarci con le 6iie 
lepidissime trovate. Anche nei 
quotidian i in cui lei scrive si 
riscontr a talvolt a un tentativo 
il i uscire dai vecchi schemi 
di una propaganda che non 
( O  \ ince più nessuno. 

Eppur e quando parlano del-
, diversi nostri col-

leghi si ritengono tuttor a di -
spensati dall'osservare le nor-
me più elementari di quella 
che noi chiamiamo la serietà 
giornalistica. i andare le 
corbellerie di Alfi o . Sa-
rebbe troppo facile, quindi 
senzu sugo. Prenda piuttosto 
l'escmpio di un rotocalco, che 
si picca di intelligenza e di 
larghe vedute. n uno dei suoi 
numeri più recenti ho let-
to queste righe: <... un cer-
to Ciakovski, poeta, direttor e 
della  eli letteratura 
occidentale. Questa rivista , 
nata dallo spirit o di Gine-
vra... >. Potremmo divertirc i 
a indir e su questo piccolo 
brano uno di quei concorsi di 
< caccia all'error e i , cari ai 
«ultor i di enigmistica. Gliene 
offr o subito la soluzione. Ce 
ne sono tr e in quattr o righe. 
Ciakovski è romanziere e non 
poeta. a rivist a non portn 
quel titolo , ma quest'altro: 

 straniera. e 
la sua nascita risale ad un 
unno fa. Essa fu rivendicata 
e decisa al Congressô  degli 
scrittori , ad un'epoca in cui 
lo spirit o di Ginevra non 
rientrav a neppurê  nelle pre-
visioni dei più chiaroveggen-
ti . Un po' più sotto si dice 
ancora: <  p. respectueuse. 
arrivand o a , dove sarà 
tr a breve rappresentata, è di-
ventata: a jeune fille irrl-
spectueuse*. Ed anche que-
sto. come lei sa, non è vero, 
perchè i l dramma di Sartr e 
n a si intitol a
kay, dal nome della prota-
gonista. 

i dir à che sono pignolo, 
ianto più che in quello stes-
so articol o sono -state scritt e 
assurdità più grosse di quelle 
che le segnalo. Può darsi- Seb-
bene anche quelle inesattezze 
non siano del tutt o inoffen-
sive. a rivist a a cui si al-
lude, per  esempio, d indub-
biamente un fatt o cultural e 
nuovo ed importante, che non 
ha neppure analogie in al-
tr i Paesi: essa vuol farsi le-
game vivo ed operante fr a il 
lettor e sovietico e i miglior i 
scrittor i di tutt o il mondo, 
americani o cinesi, francesi 
o indiani . Sì fonda dunque 
sul presupposto di una pos-
sibile unit a mondiale della 
miglior e cultura , presupposto 
che il mutamento dì titolo . 
operato dal nostro rotocal-
co. riduc e invece ad una sem-
plice contingenza polemica 

a non è questo che adesso 
mi preoccupa. o preso a ca 
so degli errori , che di per  se 
non sono ancora prova d 
malnfede, perchè mi pare che 
confermino la presenza di un 
malcostume, tanto diffuso or -
mai che, incontrandolo quoti -
dianamente, noi stessi siamo 
tentati di accettarlo come un 
fatt o natural e e inevitabile. 

Se anziché dell' , 
quello stesso settimanale e 
quello stesso giornalista aves-
sero parlat o degli Stati Uni-
ti o della Francia si sareb-
lwr o probabilmente compor-
tat i in altr o modo, avrebbero 
controllat o le fonti , vagliato 
l e informazioni , precisato la 
propri a conoscenza là dove 
era palesemente lacunosa. 
Tutt o questo bagaglio del 
giornalista corrett o diventa 
superfluo non appena sì trat -
ta . é fonti , 
macché vagii! a prim a vo-
ce, la più fuggevole impres-
sione, la cifr a più dubbia. 
tutt o viene spiattellato come 
la più o w j a delle notizie. i 
«ertamente conosce la sto-
riell a dell inglese che, sceso 
a Calais, vede una donna dai 
capelli rossi, torn a indietr o 
e racconta: le francesi sono 
tutt e rosse* Non può conosce-
r e invece quella del mio ami-
co moscovita che port ò i l 
figli o di tr e anni al circo e. 
quando tornaron o a casa, gli 
chiese, per  saggiare le sue 
qualit à dì osservazione, di 
raccontare quello che aveva 
visto: e il caval lo grosso ha 
f^tto la cacca per  terr a > ri -
spose il Piccolino. Non le ri -
cordano qnestì aneddoti al-
cuni « servizi >, che avrà cer-
tamente letto anche lei? l 
guaio poi e che su partico-
lar i di quel genere l'articoli -
sta imbastisce i suoi commen-
ti e rinviat o ricama teorie. 

Prenda l'architettura . Cer-
to anche lei sa che prim a si 
faceva quella che piaceva a 
Stalin, mentre oggi sì fa quel-
la che piace a . E* 
vero che i nuovi orientamenti 
escono piuttosto da un dibat-
tit o molto serio, prolungatosi 
per  più dì nn anno e non 
ancora spento; che l'origin e 
e la sosianza stessa delle re-

centi polemiche sono incom-
prensibil i se isolate dai pro-
blemi sollevati dagli immensi 
programmi edilizi attuati nel-
ì'U.tt.S.S.: che diversi fatto-
r i estetici, economici, 6torici 
hanno avuto un gran peso 
ncll'affcrmars i di tendenze 
più sobrie sullo stile magni-
loquente degli ultim i anni; 
che nella <-odefù sovietica, 
con l'estendersi della cultur a 
e la maggior  iiauquìllit ù fi -
nalmente conquistata, si as-
siste ad una evoluzione del 
gusto, capace di rifletters i 
ugualmente su tutt e le arti . 
Cosa vuole però che contino 
simil i dettagli di front e ad 
una spiegazione così seducen-
te come quella di Stalin e 
di ? Per  darl e una 
vernice di plausibilit à bas'e-
rà trattar e i fatt i con la so-
lit a noncuranza. Esiste una 
storia della architettur a so-
vietica, passata attraverso fa-
si e movimenti diversi, per 
cui dai tentativi < razionali > 
degli anni attorn o al '30, che 
a , almeno si sono rive-
lat i poco validi (basta guar-
dare i monumenti dell'epoca). 
si giunge alla ricerca di uno 
stile nazionale, poi deviata 
nel dopoguerra dal prevalere 
di eccessi neoclassici e for -
malisti , sino all'attual e sfor-
zo per  creare un'architettur a 
nuova, fondata su moderni 
criter i industriali . -

Come l'archiiettur a il re-
sto. Penso che lei si interessi, 
al pari di tutti , ai fatt i nuo-
vi che si sono prodott i nel-

. in questi ultim i an-
ni. : prim a tutt o di -
pendeva dalla morte di Sta-
lin , poi ci si è aggiunta la 
distensione.'Tutto quello che 
cou Stalin era stato bianco 
diventava nero e viceversa 
Naturalmente nessuno può ne-
gare l'importanz a di quegli 
avvenimenti. a perdit a di un 
dirigent e che hu avuto tanta 
part e personale nella storia 
rivoluzionari a di un Paese 
non passa certo senza conse-
guenze. Gli effetti benefici 
della distensione, le prospet-
tiv e nuove che essa apre han-
no iudubbiamente un enorme 
valore. Se lo spirit o di Gine-
vr a si rafforz a e . po-
tr à restar  tranquilla , vedrà 
quanti progressi, mutamenti, 
indirizz i nuovi ci darà anco-
r a questo Paese in continuo 
fermento! Ciò fa part e del 
cammino storico di un po-
polo, che per  di più si muove 
su una via mai calcata in 
precedenza. Se però lei — 
dico per  dir e — arrangi a i 
fatt i olla misura che le è co-
moda può anche ridurr e il 
tutt o — come spesso accade 
— a un pettegolezzo da sa-
lotto . 

a Voroscilov, allorché 
ricevette tempo fa una dele-
gazione del Parlamento sve-
dese: « Nella nostra breve 
storia il 27 per  cento del no-
stro tempo abbiamo dovuto 
combattere e il 60 per  cento 
ricostruire  quello che ci han-
no distrutto ; lasciateci vive-
r e 50 anni in pace e vedrete 
quali risultat i raggiungere-
m o ! . o anni di estrema 
tensione e di durissime pro-
ve, cui probabilmente nessun 
altr o Stato avrebbe retto, le 
popolazioni sovietiche, cura-
te le atroci ferit e della guer-
ra, possono godere oggi di 
una maggiore serenità. Ed ec-
co che esigenze nuove sorgo-
no. Questioni che un tempo 
erano state lasciate in dispar-
te, assorbiti come si era da 
compiti assillanti, oggi ven-
gono alla luce. e sino 
a ieri tollerate, perchè vi era 
altr o a cui pensare, paiono 
adesso insopportabili . * a 
noi certo non c'è ancora il 
paradiso » diceva v ai 
deputati indiani , e Abbiamo 
tutior a molt i difetti . a li 

vediamo e facciamo di tutt o 
per  eliminarl i in frett a >. e 
campagne vogliono maggiore 
cultur a e le citt à prodott i più 
brillanti . Si chiedono più ca-
se e più belle. Nascono nuo-
\e corienti d'opinione pub-
blica.  maestri sj  interroga-
no por  sapere se i lor o me-
todi sono quelli che ci vo-
gliono por  formar e il nuovo 
cittadino : i tecnici per  non 
perdere il ritm o dei tempi, i 
giovani por  «.cogliere il loro 
avvenire. Agli uomini di cul-
tur a il pubblico pone doman-
de che sino a ieri non si pre-

\ 1111(1. 

Vede. . può pince-
re o non piacere. a tutt o 
questo è realtà. Una Tcnltà in 
cui , gioiscono, soffro-
no, lottano, ogni giorno, due-
cento'milion i di uomini. Una 
realtà che ha ormai convinto 
almeno metà del genere uma-
no. Anche nel cervello meno 
aperto al dubbio deve sorgere 
il sospetto d i e esista una ra-
gione per  tanta forza di pe-
netra/ione. A che prò rifiu -
tarsi di capite? a per  ca-
pir e bisognerà pur  cominciare 
con lo scrupolo di raccoglie-
te almeno delle informazioni 
esattq e non cucinate come ci 
fa piacere. 

Gradisca i miei più cordiali 
saluti. 

E BOFFA 

Sugli siogli del principat o di o la bella aUrire-sirci m 
Glyn John si gode il tiepido sole invernali ' 
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l cinema 
e la legge governativa 

 dall'invadenza elencale e battaglia per una legge che unisca 
alle esigenze economiche il  problema della libertà d> espressione 

Ad un nostro invit o alla 
discussione sulle prospettive 
del cinema italiano si sono 
susseguiti per  due mesi una 
serie di interventi che hanno 
posto acutamente in luce i 
var i aspetti della c ibi in cui 
si dibatt e la cinematografia 
nazionale. 

Tirar e le fila davanti a si 
intricat a messe di argomenti 
non appariva del tutt o facile. 
Ed ecco, a trarc i d'impaccio, 
un fatt o concreto da cui par-
tir e per  le conclusioni, e cioè 
la nuova legge sulla cinema-
tografia, approvata mercole-
dì dal Consiglio dei ministri , 
dopo una lunghissima gesta-
zione e dopo cinque contra-
state sedute. 

l problema della piena li -
bertà d'espressione e quello 
delle garanzie economiche 
per  l'avvenir e del cinema no-
strano sono stati stimati in -
scindibil i in tutt i gli inter -
venti apparsi su queste co-
lonne, fino in quelli profon-
damente contrastanti con al-
cune nostre posizioni. E pro-
pri o in questi giorni una mo-
zione è stata approvata dal 
Consiglio direttiv o del Circo-
o romano del cinema (com-
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UN'ISOL A INSANGUINAT A DALL'IMPERIALISM O 

 ottanta f##tm Cipro 
lottai contro gli inglesi 
Le e di Gladstone e di l - Oggi a a a si aggiunge: quella 

della polìtica degli Stati Uniti a - La a del movimento e di e 

 macchina del *  mondo li -
bero» è entrata m azione a 
Cipro: il  maresciallo inglese 
John Harding, già noto per 
avere diretto il  governo mili-
tare alleato a Trieste, ha im-
posto lo stato d'assedio nell'iso-
la dichiarando guerra alla po-
polazione cipriota . 

Cipro era rimasta sotto la 
dominazione  otto-
mano fino al 187S.  quell'an-
no il  sultano Abdul Hcmid fir-
mò un ~contratto* con gli in-
glesi autorizzandoli ad ammi 
nistrare l'isola per  conto del 
governo turco ed a proteggerla 
militarmente in caso di guerra 
da parte della  zarista.
guerra russo-turca non tardò a 
scoppiare e gli inglesi^* protes-
sero * immediatamente Cipro 
occupandola militarmente per 
non abbandonarla più.  non 
basta: in base al » contratto *
tra Abdul Hamid e la Gran 
Bretagna, gii inglesi si erano 
impegnati a versare alle casse 

 turco, come inden-
nizzo, un tributo annuale di 
92.799 sterline da prelevarsi 
con imposte sulla popolazione 
cipriota. Gli inglesi, però, non 
versarono alla Turchia mai 
nemmeno un centesimo. Quel 
tributo andò anno per anno nel 
le casse della Banca Nazionale 
inglese di  finché nel 
1925 fu trasferito d'autorità al 
fondo speciale per la difesa 
dell'impero britannico. 

 popolazione di Cipro, che 
in un primo tempo aveva ac-
colto gli inglesi come un ~ ma-
le minore» sperando di poter 
alla fine pervenire all'unione 
nazionale con la madre-patria 
Grecia, dovette ben presto ri-
credersi. Si ebbero rivolte, de-
portazioni, arresti, impiccagio-
ni.  stessa opinione pubblica 
inglese era preoccupata per le 
gesta britanniche a Cipro, tan-
to che il  famoso  Glad-
stone dovette ammettere che 
~ i Cipriot i hanno orror e della 
dominazione inglese soprattut-
to perchè il sistema con cui la 
Gran Bretagna si è impadro-

a n blocca 
i l traffic o a Oslo 

e ha visitato la casa del <: n Tiki ,> 

. 8. — Parecchie mi -
gliaia di persone, radunatesi 
davanti all'entrat a del Grand 

, situato nella via prin -
cipale di Oslo, hanno fatt o 
una calorosissima dimostra-
zione a Sophia n ed a 

a i quando l e due 
attric i italian e sono uscite 
dali albergo per  recarsi a co-
lazione al e o del popolo 
norvegese >, offert a in loro 
onore dalla direzione del 
massimo giornale norvegese 
Affer

 traffic o è rimasto bloc-
cato per  venti minuti , e la 
macchina delle due attric i ha 
dovuto procedere con la mas-
sima lentezza, mentre gli ap-
plausi della foll a che assie-
pava l'inter o percorso ha as-

: la decima 
puntata dei <- dialo-
ghi con gli operai » 
di 

E LAJOLO 

sunto proporzioni deliranti . 
e il percorso, Sophia e 

a hanno fatt o una sosta 
alla »- Casa del i » 
per  vedere la celebre zatte-
r a della spedizione l 
che. come si ricorderà , fece 
la traversata del Pacifico me-
ridional e alla deriva nel 1947. 

o il tragitt o ie due 
attric i s; sono dirett e al -
seo del Popolo per  la cola-
zione. Tutt o l'edifici o è una 
antica casa di legno. a co-
lazione ha avuto luogo in una 
sala dal legno annerito dai 
parecchi secoli. e attric i e 
gli altr i ospiti italian i hanno 
seduto a tavole e panche in 
legno della medesima età. e 
portat e erano format e da pie-
tanze popolari norvegesi 
quali salmone affumicato, 
carne di montone pecca ed af-
fumicata, prosciutto cotto ed 
una focaccia di patate t ipi -
camente norvegese. 

All a fin e della colazione, a 
Sophia e a sono state pre-
sentate scarpe di pelliccia, 
riccamente ornate, simil i a 
quelle che calzano le genti 
della a 

nii a di Cipr o è vergognoso ». 
 Gladstone si guardò bene 

dal muovere dito. o stesso 
Y/inston Churchill  ebbe a dire 
nel 2007; .ri o penso che sia del 
tutt o naturale che  popolo ci-
priota , che è di discendenza 
greca, debba intravvedere la 
sua incorporazione con quella 
che può essere chiamata la sua 
madre-patria... Un tale senti-
mento è un esemplo dell'amore 
patriottic o che caratterizza co-
sì nobilmente la nazione greca». 

Si avvicinava la prim a guer-
ra mondiale e la Gran Breta-
gna aveva bisogno dell'apporto 
greco contro la Turchia, allea-
ta della Germania. Allo scop? 
pio della prima guerra mondia-
le, la Gran Bretagna, con azio-
ne unilaterale, aveva dichia-
rato Cipro ~ colonia britanni' 
ca».  mesi dopo, per  at-
trarre la Grecia nella coali-
zione alleata,  promise 
solennemente la restituzione di 
Cipro alla Grecia se questa si 
fosse schierata in guerra con-
tro la Germania e la Turchia. 

 Grecia accettò e mandò i 
suoi figli  a combattere per la 
causa delle potenze alleate.
finita  la guerra, Cipro rimase 
colonia britannica.  popola-
zione continuò a pagare le im-
poste die  avrebbe do-
vuto versare alla Turchia!
governatore di Cipro, sir. Geor-
ge , in un suo libro intito -
lato « A i of Cyprus » af-
ferma d i e dal 2878 al 2925 gli 
inglesi hanno succhiato dall'i -
sola tasse per 4J50O.Q00 sterline, 
una somma enorme per quei 
tempi. Nel 1931 ci fu un'insur-
rezione generale, domata nel 
sangue. Anche due vescovi ven-
nero deportati. 

 questo dopoguerra le aspi-
razioni narionoli dei Cipriot i 
sono state completate dalla lot-
ta di liberazione sociale contro 
l'Amministrazion e antipopolare 
britannica e i latifondist i tur -
chi, che hanno costituito in pas-
sato la principal e forza su cut 
si è poggiato il  sistema colo 
niale nell'isola.  non fa mera-
viglia che, in questa arroventa-
ta lotta per la liberazione na-
zionale e sociale, si sia con 
quistata una. posizione premi-
nente il  partito progressista del 
popolo lavoratore  che 
comprende i comunisti e i de 
mocratici avanzati. Questo par 
tito è siato l'animatore del pie 
bisesto del 1951 che ha dato il 
96 per cento dei voti alla 
Enosis, all'unificazione con la 
Grecia: su 224.747 cotanti, 
225.208 si pronunciarono per 
l'unione alla Grecia.  gli in-
glesi fecero semplicemente fin -
ta di ignorare i l plebiscito di-
chiarandolo anzi «  non costitu-
zionale ~. 

 la pressiorie popolare era 
troppo forte e gli inglesi do-
vettero indir e le elezioni am-
ministrative, che vennero te-
nute nel 1953.  le in-
timidazioni e il *  clima di ter-
rore,  ottenne ii 46 *% 
d*"i  roti e conquistò le ammi-
nistrazioni municipali di tutt e 
le grandi città, tranne Nicosia. 
Oggi queste amministrazioni 
sono quasi tutt e sciolte perchè 
s'erano rifiutate di introdurre 
le disposizioni autoritarie del 
governatore 

Se  è l'organizzazione 
più forte dell'isola, i l front e 
di liberazione nazionale è però 
molto più ampio e raccoglie 
la totalità della popolazione 
greca. Tra gli stessi turch i ci' 
sono molti che preferiscono la 
unione alla Grecia all'ammini -
strazione britannica.  soli ad 
essere contrari sono i latifon-
disti turchi, protetti da Ankara 
e da . Grande popola-
rit à ha il  vescovo  il 
quale sta battendosi coraggio-
samente per i diritt i nazionali 

del popolo cipriota, hi questi 
ultimi  tempi anche il  gover-
no greco ha dovuto assumere 
posizioni pil i energiche in di-
fesa dei diritti  nazionali di Ci-
pro. a questione «li Cipro, ri-
petutamente portala all'ONU e 
mai discussa per la opposizio-
ne degli USA e della Gran Bre-
tagna, minaccia oggi la sfessa 
compattezza della NATO.
qui, particolarmente, i l freddo 
rifiuto  americano.  massimo 
giornale governativo di Atene, 

, ha scritto recente-
mente, dopo il  saccheggio alle 

proprietà grecite in Turchia: 
« Noi conosciamo i Turchi e 
abbiamo conosciuto pure gli 

. a nozione greca ha 
pagato con fiumi di sangue e 
di lagrime la barbari e brutal e 
del prim i e l'ipocrisi a melli-
flua del secondi. a chi stiamo 
per  conoscere meglio sono gli 
Americani. Scopriamo adesso 
che questi "amici "  sono fred 
di, egoisti e senza scrupoli. Ci 
accorciamo ogttf che i loro co-
sidetti ideali noi sono che men-
zogne e frasi vuote... ». 

O A 

posto com'è noto, dai più noti 
registi, sceneggiatori e attor i 
italiani , da Zavattin i a e 
Sica, da Biadetti a Antonioni , 
da Zampa a e Santis, da 
Stoppa a Fellini . da Amidei 
a Chiarini) , in cui. tva l'altro , 
si dice che « il comitato di -
rettiv o del . fedele al 
principi o della inscindibilit à 
tr a libert à d'espressione, qua-
lit à artistica e avvenire eco-
nomico del cinema nazionale, 
riafferm a quanto già espres-
so. al proposito, in tutt i i suoi 
documenti ufficiali , e racco-
manda al governo e al Par-
lamento dì sancire con un de-
finitiv o testo di legge le ga-
ranzie necessarie per  sottrar -
re la creazione cinematografi-
ca ai pericoli derivanti dai 
vincoli e dai limit i anticosti-
tuzionali . tuttor a incombenti, 
della legge fascista ». 

Offensivo straniera 
Come hanno risposto i l go-

verno, il Consiglio dei mini -
stri a questa attesa? -
nendo, nel disegno di legge 
approvato, lo stata quo per 
quanto riguarda, la censura 
ed aggravando ulteriorment e 
l'ingerenza sulla cinemato-
grafi a della e per  lo 
spettacolo. 

Soppresse, infatti , l e com-
missioni tecniche, che pote-
vano condurre una, sia pure 
modesta, battaglia democra-
tica, i l disegno di legge go-
vernativo prevede la forma-
zione di una serie di com-
missioni composte di tr e e le-
menti su emanazione della 
Commissione consultiva, che 
è emanazione, a sua volta, 
com'è noto, della Presidenza 
del Consiglio. a Commis-
sione consultiva è stato estro-
messo da qualche tempo in se-
guito a una misura discrimi -
natoria, il rappresentante 
della . Ad una delle nuo-
ve commissioni, ad esempio, è 
demandato «il compito di v a-
lutar e se un fil m nazionale è 
fornit o del minim o dei requi-
siti tecnici e artistic i pei*  frui -
re dei benefici previsti . Con-
tr o i provvedimenti di esclu-
sione è ammesso ricorso ad 
una commissione tecnica, 
composta da funzionari e da 
esperti e presieduta dal Sot-
tosegretario di Stato alla Pre-
sidenza del Consiglio ». 

E' facile arguir e quali in -
debite pressioni, quali ingiu-
sti giudizi, quali scandalosi 

Studenti dell'isola di Siro manifestano in favore della unione di Cipr o alla Grecia 

arbitr i possano derivar e da 
questa specie di scatola cine-
se burocratica, dietr o lo spec-
chietto di un'apparente enu-
cleazione democratica. Così 
come i quindici premi da 35 
milion i ciascuno, da attri -
buirsi ai film  ritenut i di par-
ticolar e valore tecnico, arti -
stico e culturale, se appaiono 
un elemento positivo a prim a 
vista, danno, ad un maggiore 
approfondimento, scarse ga-
ranzie, in quanto, anzi-
tutto , la legge governativa 
non offre, nei suoi trenta-
sette articoli , una precisa 
indicazione di piena l i -
bertà d'espressione attraver -
so le immagini, tale da inco-
raggiare la produzione di film 
ad alto livell o e, secondo, per-
chè ad un'altr a commissione 
di tr e persone, di emanazione 
governativa, viene demanda-
to il compito di esaminare i 
film  e di attribuir e i premi. 

, il disegno di legge 
prevede che i fil m « girat i » 
all'estero verranno conside-
rat i . o di 
Guerr a e pace è di stretta 
attualità . n questo film,  co-
m' è noto, buona part e dei 
capitali sono stranieri , i l re-
gista, 1 tecnici e gli attor i so-
no, in grandissima parte, stra-
nieri . Quattr o registi stranieri 
si apprestano a « girar e » film 
in , nella prossima pri -
mavera, e la  va 
annunciando che, ancora una 
volta, i l nostro Paese vedrà 
trascorrer e sulla biga i l to-
gato Ben Uur. n luogo della 
difesa del lavoro italian o e 
dell'incoraggiamento del fil m 
nazionale, la legge, dunque. 
preferisce l'asservimento, la 
disoccupazione e i l declassa-
mento dei nostri artisti , delle 
nostre maestranze, dei nostri 
tecnici, venendo ad aiutare 
soltanto quel gruppetto di 
produttor i strettamente legati 
alla cinematografia hol lywoo-
diana e fautor i di quei « c o-
lossi » cosmopolitici, i quali , 
d'altr a parte, a volte si r i -
torcono a lor o svantaggio? 

n luogo della completa au-
tomaticit à del rimborso, i n -
fine. la e dello spet-
tacolo si fa, secondo i l d i -
segno di legge, agente paga-
tor e attraverso un . sistema 
che offr e alla produzione 
scarse garanzie. lasciando nel 
più vivo malumore gli am-
bienti interessati. l conten-
tin o dell'aumento da 2 mi -
lion i  di lir e a 5 milion i e 
mezzo per  quanto riguard a la 
tassa di doppiaggio dei lil m 
stranier i è da considerarsi at-
teggiamento solo in part e po-
sitivo, i n quanto numerosi 
fil m americani vengono eso-
nerati , per  ragioni di inter -
scambio con fi l m nazionali. 

Questo è i l disegno di legge 
nei suoi l ineamenti generali. 
Se poi guardiamo ad alcuni 
settori particolari , c'è altret -
tanto poco da rallegrarsi . a 
regolamentazione delle prov-
videnze a favore del docu-
mentari , difatt i è soltanto ap-
parente e moralistica. Sì sono. 
piuttosto, create le premesse 
per  un totale appoggio ai 
monopolisti nostrani

 film. Astra) , men-
tr e le medie e piccole case 
di produzione di documentari 
avranno scarsa possibilità di 
incremento delle loro attività . 
E' facile prevedere che la 

Parigi in allarme per  la Wehrmacht 
Un vecchio metodo o pe e le clausole dei i - Come 12 divi -
sioni possono i in 24 e in 48 -Jl pesce e o da Adcnauc
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. 8 — Fra non mol-
to la Germania di Bonn sarà 
in grado di mettere in campo 
— in qualunque momento — 
48 divisioni armate ed adde-
strate, contro le 12 prescritt e 
dagli accordi di - Parigi : un 
potenziale bellico che si aggi-
r a sui seicentomila uomini. 

Questo il.dato preciso usci-
t o dalle frontier e della ;Gef-
rharti a occidentale, il fatt o 
che giustifica l'improvvis o 
grid o di allarm e lanciato da-
gli esperti militar i francesi. 

All a chetichella, senza for -
malmente tradir e gli impegni 
U.E.O., con un sistema - nel 
quale i tedeschi sono maestri. 
Bonn si prepara dunque a 
ridiventare , con tutt e le con-
seguenze del caso, la più ag-
guerrit a potenza militar e del-
l'Europ a occidentale, sotto i 
compiacenti occhi degli ame-
ricani. 

Ed ecco il sistema. Jo stesso 
del 1806, lo stesso del 1936, 
la tecnica che ha sempre stu-
pit o e spaventato quelli che. 
una volta messa in ginocchio 
la potenza tedesca, credevano 
di averne domato per  sempre 
lo spirit o di rivincita . 

a storia è un libr o aperto 
nel quale tutt i possiamo ri -
trovar e queste tappe indica-
tive: nel 1806 Napoleone sba-
ragli a l'esercito prussiano a 
Jena ed impone allo Stato 
tedesco un dur o trattato . a 
Prussia non potrà più avere 
un esercito superiore ai 30 
mil a uomini. o for -
malmente il trattato , i gene-
ral i prussiani si mettono al-
l'opera. Nasce cosi una for -
midabil e unit à armata com-
posta di quadri , un piccolo 

esercito di ufficial i e sottuf-
ficiali . 

Poi, dal 1808 tutt e le classi 
giovani vengono chiamate per 
un breve periodo di istruzio-
ne. una specie di leva obbli -
gatoria normale che non da 
nell'occhio a nessuno. l gioco 
e ' fatto. Nel 1813, chiamata 
generale delle classi giovani, 
i trentamil a quadri si met-
tono alla loro testa e la Prus-
sia -può scagliare contro Na-
poleone qualcosa come il qua-
drupl o degli uomini previsti 
dal trattato , una forza di 
centoventimila uomini. 

o la prim a guerra mon-
diale si ripet e i l trucco, in 
barba ai trattat i dì Versailles 
e nel 1955 il disco torna a 
girare. 

Che cosa sta infatt i acca-
dendo in Germania? Col pri -
mo febbraio dovrebbero co-
stituirs i le prim e dodici divi -
sioni previste dagli accordi di 
Parigi , quegli accordi che, 
secondo i suoi firmatari , do-
vevano dare ai francesi la 
garanzia assoluta dell'impos-

sibilit à di una rinascita del 
militarism o tedesco. 

a non bisogna credere che 
fino ad oggi i generali tede-
schi siano stati con le mani 
in mano. Com'è noto, già da 
tempo esiste nella Germania 
di Bonn una speciale polizia, 
detta * guardie di frontier a », 
attrezzata come un vero e 
propri o corpo militare . Si 
tratta , in sostanza, di tutt i i 
vecchi quadri della Wehr-
macht, ufficial i e sottofTiciali," 
che in questo tempo hanno 
potuto dedicarsi a una severa 
preparazione militar e e tat -
tica. 

Ecco il programma rivelat o 
oggi nei suoi dettagli: 

 april e 1956; forma-
zione di tr e divisioni di gra-
natieri , comprendenti 15 mil a 
guardie di frontier a e vent i-
mil a volontari o reclute. 

 ottobre: fondazione 
di altr e tr e divisioni col s i-
stema già spiegalo.  quadri 
che praticamente compongono 
ie prim e tr e divisioni vanno 
ad istruir e le tr e nuove unità. 

l Premio dell'Unità 
, edizione della -

ria. bandisce il decimo Premio 
letterari o per  una liric a inedita 
a edita entro il 1955 (in volu-
me o .-u pubblicazioni periodi-
che» ; un premio di 100 000 lir e 
?arà assegnato durante la tra-
dizionale festa di fine d'anno 
alla liric a cne la giurìa, compo-
sta da scrittori , artisti , giorna-
listi , lettori , riterrà  più degna. 

e  bandisce un 
con corco. dotato di un premio 

indivisib'f. e di lir e 100 000. per 
un saggio giornalistico della 
lunghezza di non più di sei 
normali cartelle dattiloscritt e 
sulla situazione odierna nelle 
fabbriche italiane ove sono 
messi in a*to i metodi ameri-
cani delle «relazioni umane». 

e lirich e e i saggi dovranno 
pervenire in dieci copie datti -
loscritt e all'Unit à (Salita -
gro 7, Genova) non oltr e le 
ore 24 del 20 dicembre 1955 

 gennaio 1957: for -
mazione di tr e divisioni co-
razzate. con quadri messi al 
lavoro il prim o ottobr e del '56. 

 aprile: formazione 
di altr e tr e divisioni coraz 
zate. 

Con questo bel pesce di 
aprile , nel gir o di un anno 
e due mesi la Germania di 
Bonn presenta all'Europ a do-
dici divisioni formate, per  la 
maggior  parte, da quadri 
specializzati. -

Questo significa, tenendo 
presente i l sistema di chia 
mata delle giovani leve per 
brevi periodi di addestra-
mento, e non dimenticando le 
disponibilit à d'arm i del paese, 
che la nuova Wehrmacht, di 
dodici divisioni, ha un po-
tenziale di ventiquattr o e la 
capacità, in un avvenire mol-
to vicino, di poter  mettere 
in campo un'armat a di qua-
rantott o divisioni . 

Che cosa può opporr e a ciò 
la Francia? Gli accordi UEO 
prevedono per  essa un mi -
nimo di quattordici '  divisioni. 

e quali, tutt i o sanno, esi-
stono solo sulla carta, mentre 
i quadri dell'esercito attuale 
si sono logorati in a 
e s? stanno dissanguando ora 
nell'Afric a del Nord. 

l che giustifica, pensano gli 
americani, questo rapid o au-
mento del potenziale tedesco, 
per  avere sottomano, alla bi -
sogna, qualcosa di più solido 
dell'esaurito esercito francese. 

a questo giustifica e r i -
conferma ancora una volta la 
giustezza delle nostre denun-
ce, quando vennero presen-
tat i gli accordi truff a di Pa-
rigi . Oggi, grazie a questi, i l 
riarm o tedesco è in marcia. 

AUGUSTO

sottosegretario Brus;isc:i 

produzione nostrana, davanti 
a tali prospettive, si ridurr à 
a cento-centoventi documen-
tar i l'anno. n quanto alle 
« attualit à », dimezzando i 
contributi , non si è andati 
alla radice dell'attual e situa-
zione in questo campo. E' no-
to che 17ncon», la  e il 

 libero si sono consor-
ziati nella Cofosseuni film . 
Parato il colpo, dunque, è 
da prevedersi che non dimi -
nuirann o i profitt i del signor 
Guglielmone. ma, piuttosto, 
chi ci andrà di mezzo saranno 
deoine di operatori e di im -
piegati, ai quali gli industrial i 
faranno pagare la minor e di -
sponibilit à di denaro elargito 
dallo Stato. 

Battaglia culturale 
Una lunga serie di provvi -

denze interessa, quindi , la 
fantomatica area dei « film 
per  ragazzi ». l tentativo d: 
instaurazione di un monopo-
li o clericale qui appare ev i-
dente. Chi sarà, infatti , a de-
cidere se un film  potrà es-
sere dichiarat o o meno 
«adatto» alla gioventù se 
non i funzionari di Azio-
ne cattolica? E a chi an-
dranno i fondi se non ad 
impinguar e le sale parroc-
chiali? Si vuol forse con i 
fil m «adatt i» alla gioventù, 
sotto 6pecie di allettamento 
ai produttor i e di pressione 
sui registi, spingere i l c ine-
ma italian o su una determi-
nata strada? e norme, inol -
tre, valgono soltanto per  i film 
italian i dichiarat i adatti alia 
gioventù, oppure per  tutti i 
film  dichiarat i tali ? n que-
sto caso, infatti , avverrebbe 
che i l film  straniero conside-
rat o adatto per  la gioventù 
non solo verrebbe esonerato 
dal pagamento della tassa di 
doppiaggio, ma verrebbe a 
percepire quel 40 per  cento 
che viene concesso ai film 
italian i di tal genere. -
cente. cioè, verrebbe ad avere 
in dono due miliardi . 

Scarsi passi avanti, insom-
ma, dopo due anni di ripen-
samenti e dopo tante sedute 
in Consiglio dei ministri , ap-
paiono essersi fatt i nei con-
front i di questa legge che non 
interessa solo gli ambienti c i-
nematografici ma tutt i gli ita-
liani . l bisogno di rimaner 
fedele alle caratteristiche dei 
suoi più apprezzati capola-
vor i neorealisti da part e 
della nostra cinematografia. 
alla luce, naturalmente, del-
la nuova realtà espressa in 
questi ultim i anni dal nostro 
Paese, è stato sottolineato 
nella maggioranza degli in -
terventi seguiti al nostro in -
vit o alla discussione. a 
del ricatt o natalizio, d'altr a 
parte, non può assolutamente 
toccare i l Parlamento, da-
vanti ad un problema di cosi 
vital e importanza, qual'è la 
approvazione di una legge 
che investe un settore tanto 
important e della vit a na-
zionale. 

Un progetto di legge di ini -
ziativa parlamentare è stato 
elaborato e presentato alla 
Camera fin dal maggio scorso. 
n esso le richieste dei pro-

duttor i e quelle dei nostri ar-
tist i sono contemplate in ma-
niera unitaria . Questa legge 
è conosciuta dai produttori . 
dagli artist i e dai lavorator i 
italian i nella sua intierezza. 
Non lo è altrettant o la legge 
testé approvata dal Consiglio 
dei ministri . a prim a cosa 
da farsi è. dunque, che essa 
venga conosciuta in tutt i i 
suoi particolari . Una volta 
conosciuta, però, occorre che 
intorn o ad essa si mobilit i 
non solo l'ambiente cinema-
tografico. a battaglia per  un 
cinema nazionale liber o dagli 
strapoteri americani e dalle 
intromissioni clericali rap-
presenta. infatti , una batta-
glia per  la libertà , per  Vin -
dipendenza. per  la cultura . 

Come tale noi pensiamo che 
essa troverà, mobilitat i tutt i 
coloro che credono nel l 'avve-
nir e della nostra cinemato-
grafia. l punto cruciale da 
cui partir e domani per  ul te-
rior i discussioni è rappresen-
tate oggi dall'approvazione in 
sede parlamentare d'una leg-
ge che ricoonda in pieno alle 
esigenze obiettive del cinema 
italian o e alla volontà, ripe-
tutamente manifestata, di po-
ter  liberamente esprimere i 
volt i e i sentimenti -
li a reale. 
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